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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 06/04/2018 n. 363 

 
 

 
 

Settore IV 
4.4 - Area Governo del Territorio 

4.4.3 - UO Attività Amministrativa 
 
 
 

OGGETTO:  COMUNE DI JESI - VARIANTE PARZIALE AL P.R.G. - RIDEFINIZIONE DEL 
MARGINE NORD DEL TESSUTO URBANO EDIFICATO E RAZIONALIZZAZIONE DEGLI 
SPAZI PUBBLICI DI SERVIZIO. VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A V.A.S. AI SENSI 
DEL D.LGS. 152/2006 E SS.MM.II. - ART. 12 L.R. N. 6/2007 - D.G.R. N. 1813 DEL 21.12.2010. 

 
 
 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA PROFESSIONALITA' 
DELEGATO DAL DIRIGENTE 

(art. 17, comma 1 bis, D.lgs. n. 165/2001) 
 

PREMESSO che: 
 

1.  la procedura di valutazione ambientale strategica (c.d. VAS) ha lo scopo di analizzare 
l’impatto ambientale, inteso come alterazione quali/quantitativa sull’ambiente e sul patrimonio 
culturale, prodotto da atti e provvedimenti di pianificazione e programmazione o dalle loro 
modifiche, di competenza di un’autorità operante a livello nazionale, regionale o locale, da parte 
della autorità competente all’adozione del provvedimento finale di verifica dell’impatto; 

2.  il D.lgs.vo n.4 del 16.01.2008 ha definitivamente disciplinato la normativa in materia di 
valutazione ambientale strategica, conformando la normativa nazionale alle previsioni vigenti a 
livello comunitario e prevedendo contestualmente l’obbligo per le Regioni di provvedere 
all’adeguamento del proprio ordinamento entro dodici mesi dall’entrata in vigore del citato decreto, 
nelle cui more ha statuito la diretta applicabilità della normativa vigente a livello nazionale; 

3. il D.lgs.vo n. 128 del 29/06/2010 ha apportato modifiche e integrazioni al D.lgs.vo n. 
152/2006; 

4.  la Regione Marche, in assenza di un quadro normativo vigente in ambito statale, con la L.R. 
12.06.2007 n.6 ha inteso dare applicazione alla Direttiva 2001/42/CE, individuando rispettivamente 
agli artt. 18 e 19 l’ambito di applicazione e le Autorità competenti in materia di VAS e demandando 
a successive Linee Guida la definizione delle modalità di esecuzione delle relative procedure; 

5. con deliberazione della Giunta Regionale n. 400 del 20.10.2008, pubblicata sul B.U.R. 
Marche n.102 del 31.10.2008 sono state approvate le Linee Guida Regionali per la valutazione 
ambientale strategica, modificata ed integrata con DGR n. 1813 del 21.12.2010 B.U.R. Marche n. 2 
del 11.01.2011; 
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CONSIDERATO che la procedura di verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale 
strategica in oggetto  è  relativa  alla “Variante parziale al P.R.G.: ridefinizione del margine nord del 
tessuto urbano edificato e razionalizzazione degli spazi pubblici di servizio” pervenuta in data 
15/01/2018, ed acquisita al protocollo prov.le al n.  1487 del 17/01/2018, corredato a norma di 
legge, del rapporto preliminare art.12 comma 1 del D.lgs.152/2006 e ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO che con nota prot. n. 3613 del 06/02/2018, si comunicava l’avvio del 
procedimento, prevedendone la conclusione per il giorno 15/04/2018; 

  DATO ATTO altresì dell’istruttoria compiuta sulla base degli elementi di verifica come 
individuati nell’allegato I al D.lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii. dall’Istruttore per gli aspetti urbanistici, 
Arch. Marco Mancini, allegata alla presente determinazione quale parte integrante (rif. inf. 01) prot. 
n. 9124 del 03/04/2018; 

DATO ATTO che, per le particolari caratteristiche del piano oggetto di verifica di 
assoggettabilità a VAS, e valutato lo scenario urbanistico/ambientale dello stesso, questa 
competente Autorità ha rilevato sussistere i presupposti per la partecipazione tecnica al 
procedimento e l’acquisizione del relativo parere in qualità di S.C.A. (soggetto competente in 
materia ambientale), dei seguenti soggetti: 

 
 ASUR Marche Area Vasta n.2; 
 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche;  

 
PRESO ATTO che con la suddetta nota prot. 3613 del 06/02/2018 è stata indetta 

dall’Amministrazione provinciale la Conferenza di servizi per il giorno 08/03/2018,  convocando 
contestualmente al Comune anche i sopra citati soggetti competenti in materia ambientale (SCA); 

COSTATATO che la sopra citata Conferenza di servizi non è avvenuta a seguito del 
ricevimento di tutti pareri necessari per la disamina dell’intervento in questione, anteriormente alla 
data della Conferenza stessa; 

PRESO ATTO che le verifiche condotte nel corso della presente istruttoria in ordine alla 
completezza dei contenuti del rapporto preliminare sono state effettuate da questa Autorità tenuto 
conto della normativa vigente all’atto del deposito dell’istanza di verifica di VAS ad opera del 
Comune, con specifico riferimento, pertanto, ai criteri dell’All. I al D.lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii; 

CONSIDERATO che, per le motivazioni riportate nella relazione istruttoria (rif. inf. 01), 
parte integrante della presente determinazione, e gli approfondimenti espletati sulla base della 
documentazione prodotta sono di per sé sufficienti a valutare l’impatto ambientale dell’intervento 
progettato e tali da escluderne la assoggettabilità a VAS; 

RITENUTO di precisare che, qualora in sede di approvazione  definitiva del piano oggetto 
della presente verifica venissero introdotte modifiche sostanziali (quali ad esempio le variazioni 
conseguenti all’accoglimento di eventuali osservazioni), sarà necessario valutare la conformità del 
piano modificato rispetto all’esito della presente verifica di assoggettabilità, per cui sarà onere 
dell’Amministrazione comunale quale autorità procedente evidenziare tale circostanza alla 
Provincia di Ancona quale autorità competente attraverso apposita dichiarazione circa la portata 
delle modifiche introdotte, da rendersi in calce alla deliberazione di adozione o in atto separato e da 
portarsi comunque a conoscenza dell’Amministrazione provinciale, anteriormente all’espressione 
del parere di conformità di cui all’art. 26, commi 3 e ss., della L.R. 34/1992 ss.mm.ii, in 
considerazione del fatto che, giusto art. 11 c.5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, "La VAS costituisce 
per i piani e programmi a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, parte integrante del 
procedimento di adozione ed approvazione. I provvedimenti  amministrativi di approvazione 
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adottati senza la previa valutazione ambientale strategica, ove prescritta, sono annullabili per  
violazione di legge”. 

 
VISTI E RICHIAMATI: 
 

- la legge regionale delle Marche 12.06.2007 n. 6, di attuazione della normativa dell’Unione 
Europea, Direttiva 2001/42/CE, che disciplina le procedure per la valutazione ambientale 
strategica dei piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente; 

- l’art. 19 comma 1 lett.b) della legge regionale citata, ai sensi del quale la Provincia è 
competente in materia relativamente a piani e programmi provinciali, intercomunali e degli 
enti pubblici diversi da quelli di cui alla lett.a) - enti dipendenti dalla Regione o a rilevanza 
regionale n.d.r.- , nonché per gli strumenti urbanistici generali dei Comuni; 

- l’art. 20 della citata legge, che demanda alla Giunta regionale l’adozione di linee guida per 
la definizione delle modalità di esecuzione delle procedure di VAS, comprensive delle 
forme di pubblicità e di consultazione del pubblico; 

- la DGR n. 561 del 14.04.2008, atto di indirizzo interpretativo e applicativo, con la quale, 
nelle more della emanazione delle linee guida e nella conseguente necessità di disciplinare 
il regime transitorio, sono state individuate ulteriori tipologie di piani e programmi, diversi 
da quelli di cui all’art. 6, commi 2 e 3 del D.lgs. 152/2006, come modificato dal d.lgs. 
4/2008, privi di impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale non soggette a 
VAS; 

- il punto 2 del dispositivo della citata deliberazione, secondo cui ai piani e programmi 
avviati a partire dal 13.02.2008 si applica la disciplina dettata dal D.lgs. 152/2006 come 
modificata dal D.lgs. 4/2008; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1813 del 21.12.2010 B.U.R. Marche  n. 2 del 
11.01.2011; 

- gli articoli: 
 6 comma 3 bis del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., a norma del quale “l’Autorità 

competente valuta, secondo le disposizioni di cui all’art. 12, se i piani o programmi, 
diversi da quelli di cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di riferimento per 
l’autorizzazione dei progetti possano avere effetti significativi sull’ambiente”; 

 12 del citato decreto che stabilisce che “nel caso di piani  e programmi - OMISSIS, 
l’autorità procedente trasmette all’autorità competente - OMISSIS - un rapporto 
preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le informazioni 
e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente 
dell’attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell’allegato I 
del presente decreto. - OMISSIS - L’autorità competente…entro novanta giorni 
dalla trasmissione di cui al comma 1 emette il provvedimento di verifica 
assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla valutazione di cui agli 
articoli da 13 a 18 e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni; 

- la deliberazione della Giunta Provinciale n. 146 del 27.03.2008, di definizione 
dell’organizzazione degli uffici preposti allo svolgimento delle funzioni istruttorie delle 
pratiche assoggettate alle procedure di VAS;  

- l’allegato I del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;  
- l’art.44 c.10 lettera h) e l’art.119 dello Statuto della Provincia di Ancona (adeguato alla 

Legge 7 Aprile 2014, n. 56 adottato dall’Assemblea dei Sindaci con deliberazione n. 3 del 
2/02/2015;  
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- l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”;  

- il Decreto della Presidente della Provincia n. 351 del 28/12/2015 avente ad oggetto 
“Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura organizzativa 
della Provincia di Ancona quale Ente di Area Vasta a seguito del processo di riordino delle 
funzioni non fondamentali della Provincia (art. 1, comma 89, della Legge 7 aprile 2014, n. 
56 e L. R. 3 aprile 2015, n. 13)” e le ss.mm.ii, (ultima modifica effettuata con D.P. n. 108 
dell’01/09/2017); 

- il Decreto della Presidente n. 206 del 28/10/2016 ad oggetto “Affidamento di incarichi 
dirigenziali dal 1° novembre 2016 fino alla scadenza del mandato elettivo della Presidente” 
con il quale si affida al dott. avv. Fabrizio Basso, Dirigente di ruolo della Provincia di 
Ancona, l’incarico dirigenziale ad interim del Settore IV – Governo del Territorio, 
Pianificazione  territoriale provinciale di coordinamento, comprensivo delle funzioni 
provinciali non fondamentali inerente tale Settore e specificate nell’allegato 1 del sopra 
citato Decreto n. 351 del 28/12/2015; 

- la Determinazione Dirigenziale n. 280 del 06/03/2017 con la quale è stato affidato 
temporaneamente al dott. Arch. Sergio Bugatti, l’incarico di Alta Professionalità e di titolare 
dell’Area Tutela e valorizzazione dell’ambiente dal 1° marzo 2017 e fino alla definizione 
del procedimento di riassetto organizzativo del Settore IV, oltre alla delega delle funzioni 
dirigenziali limitatamente alle competenze delle Aree del suddetto Settore, e pertanto anche 
per le funzioni di pertinenza dell’Area Governo del Territorio  del Settore IV. 

- la Determinazione Dirigenziale n. 944 del 12/09/2017, con la quale sono stati prorogati i 
sopra  citati incarichi di alta professionalità e le deleghe di funzioni dirigenziali fino al 
termine del mandato della Presidente della Provincia di Ancona. 

 
  DATO ATTO che il Responsabile del presente procedimento è il Dott. Arch. Sergio 
Bugatti, Responsabile dell’Area Governo del Territorio  

 
DETERMINA 

 
I. Di escludere dalla procedura di valutazione ambientale strategica, per le motivazioni indicate 

nella relazione istruttoria prot. 9124 del 03/04/2018, parte integrante della presente 
determinazione, e che qui s’intendono completamente riportate,  la “Variante parziale al 
P.R.G.: ridefinizione del margine nord del tessuto urbano edificato e razionalizzazione degli 
spazi pubblici di servizio”, inviata dal Comune di Jesi  in data 15/01/2018, ed acquisita al 
protocollo prov.le al n.  1487 del 17/01/2018,  fermo restando il rispetto delle prescrizioni 
impartite dall’Autorità competente, e dai soggetti competenti in materia ambientale 
interpellati. 

II. Di precisare che, qualora in sede di approvazione del piano oggetto della presente verifica 
venissero introdotte modifiche sostanziali (quali ad esempio le variazioni conseguenti 
all’accoglimento di eventuali osservazioni), sarà necessario valutare la conformità del piano 
modificato rispetto all’esito della presente verifica di assoggettabilità, per cui sarà onere 
dell’Amministrazione comunale quale autorità procedente evidenziare tale circostanza alla 
Provincia di Ancona quale autorità competente attraverso apposita dichiarazione circa la 
portata delle modifiche introdotte, da rendersi in calce alla deliberazione di approvazione o in 
atto separato e da portarsi comunque a conoscenza dell’Amministrazione provinciale, in 
considerazione del fatto che, giusto art. 11 c.5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, "La VAS 
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costituisce per i piani e programmi a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, 
parte integrante del procedimento di adozione ed approvazione. I provvedimenti  
amministrativi di approvazione adottati senza la previa valutazione ambientale strategica, 
ove prescritta, sono annullabili per  violazione di legge”.  

III. Di comunicare il presente atto al Comune di Jesi per i successivi adempimenti di competenza.  
IV. Di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione sul sito web della Provincia di 

Ancona  ai sensi dell’art.12 comma 5 del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.  
V. Di dare mandato al Comune di Jesi di pubblicare sul proprio sito web istituzionale la presente  

determinazione. 
VI. Di trasmettere copia del presente atto ai soggetti competenti in materia ambientale individuati 

nelle premesse.  
VII. Di dare atto che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o autorizzazione 

richiesto dalle vigenti norme e che è emesso fatti salvi eventuali diritti di terzi. 
VIII. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa. 
IX. Di comunicare inoltre, ai sensi dell’art. 3, quarto comma, della Legge 7 agosto 1990 n. 241, 

che contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale, al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente 
entro 60 e 120 giorni.  

 
 
 
 

Ancona, 06/04/2018 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA 
PROFESSIONALITA' DELEGATO DAL 

DIRIGENTE 
 

BUGATTI SERGIO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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